Autodichiarazione unica



PROCEDURA DI ABILITAZIONE DI SPORTELLI TERRITORIALI TEMPORANEI DEI SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI ACCREDITATI AI SERVIZI PER IL LAVORO AI SENSI DELLA DGR 198/2014 E SMI[footnoteRef:1]  [1: .L’abilitazione degli STT è approvata con deliberazione della Giunta regionale, 21 giugno 2016, n. 345. ] 



Quanto di seguito riportato è dichiarato sotto la responsabilità del sottoscritto ai sensi degli artt. 46, 47 e 77 bis del dpr n.445/2000 e smi con la consapevolezza che, in caso di mendaci dichiarazioni, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del citato DPR n. 445/2000 e smi, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti.

	Il sottoscritto:
	

	nato a:
	

	il (gg/mm/aaaa):
	
__/__/____

	residente in: 
	

	Via/Piazza
	

	n.
	
	Cap
	
	Prov.
	

	CF
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	in qualità di  rappresentante legale di:

	

(indicare la ragione sociale) _____________________________________con sede legale nel Comune di ________________________________________ in _____________________________________ n. _____ (Provincia di ________) CF/P.IVA ______________________________________________




accreditato ai sensi della dgr 198/2014 e smi, con determinazione/i direttoriale/i

_________del_________(indicare gli estremi dell’atto di accreditamento), 
_________del_________(indicare gli estremi dell’ eventuale atto di variazione)[footnoteRef:2] [2:  Indicare eventuali atti successivi di accreditamento della Direzione regionale competente per il Lavoro con i quali sono state riconosciuti ulteriori servizi facoltativi aggiuntivi. ] 


(aggiungere righe se necessario)

ai seguenti servizi per il lavoro specialistici facoltativi (barrare uno o più servizi):

· V) Assistenza intensiva mirata al lavoro attraverso la collocazione e ricollocazione professionale.
· VI) Analisi dei fabbisogni formativi espressi dal mercato del lavoro per la progettazione di percorsi di apprendimento specialistico svolti anche in situazione lavorativa. 
· VII) Progettazione e consulenza per l’occupabilità di soggetti svantaggiati e di persone con disabilità.
· VIII) Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità.
· IX) Avviamento a una esperienza di lavoro o di formazione in mobilità anche all’estero

in riferimento all’avviso/bando della Regione Lazio che prevede l’attivazione di Sportelli Territoriali Temporanei (indicare il titolo dell’intervento di politica attiva e gli estremi dell’atto regionale di approvazione):

Titolo_____________________________________________________________________________________
Approvato con ___________ del __/__/____

E in riferimento alla sede accredita per i Servizi per il Lavoro di:
	Regione Lazio

	Comune
	
	Via/Piazza
	

	n
	

	Cap
	
	Prov.
	
	tel
	

	fax
	
	email
	



chiede l’abilitazione del seguente Sportello Territoriale Temporaneo (STT):

STT di:
	Regione Lazio

	Comune
	
	Via/Piazza
	

	n
	

	Cap
	
	Prov.
	
	tel
	

	fax
	
	email
	



A tal fine, alla data della presente richiesta di abilitazione, e in riferimento allo STT sopra individuato dichiara: 

in rif. Art. 5 della direttiva per la procedura di abilitazione STT
· (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere nell’esclusiva disponibilità, sia giuridica che di fatto, dello STT per l’intero periodo della sua abilitazione, massimo 18 mesi salvo rinnovi; 
· di essere nell’esclusiva disponibilità, sia giuridica che di fatto, dello STT per l’intero periodo della sua abilitazione, massimo 18 mesi salvo rinnovi, avvalendosi di una struttura di soggetto terzo ai sensi dell’accordo di cui alla direttiva per la procedura di abilitazione STT, determinazione direttoriale XXXX allegato A, art. 6, co. 3 e  nel rispetto dei requisiti ivi individuati. Tale accordo è stipulato in forma di:
(barrare una delle due opzioni alternative)
·  atto pubblico registrato ai sensi della normativa vigente in data __________ presso______________________________________ con identificativo n._________;
·  atto privato, registrato ai sensi della normativa vigente in data__________ presso___________________________________ con identificativo n.____________;
· che lo STT è ubicato presso sul territorio della Regione Lazio;
· che lo STT è aperto al pubblico per almeno 20 ore settimanali;
· che lo STT non concorre, al superamento del numero massimo di 3 sportelli attivi complessivamente per il medesimo soggetto accreditato, indipendentemente dalle sedi accreditati a cui gli stessi STT afferiscono;
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in rif. Art. 6 della direttiva per la procedura di abilitazione STT

Regolarità dei locali dello STT
· di essere in possesso della visura catastale, o in caso di visure catastali non ancora volturate, del documento “Tipo mappale”, firmato da un tecnico abilitato e presentato all’Agenzia del territorio;
· di essere in possesso della documentazione di conformità alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti;

Accessibilità, adattabilità e visitabilità dello STT
· di essere in possesso della perizia tecnica descrittiva corredata da elaborato grafico indicativo dei locali in esame, che attesti gli adempimenti relativi alla eliminazione o al superamento delle barriere architettoniche in materia di accessibilità, adattabilità e visitabilità ai sensi del DM 236/1989 dei locali sottoscritta e timbrata da tecnico abilitato;

Sicurezza sul luogo di lavoro
· che presso lo STT sopra individuato sono  occupati n. ____ dipendenti, tra lavoratori subordinati o ad essi equiparati;
· di essere in possesso del documento di valutazione dei rischi redatto in conformità alle disposizioni vigenti in materia
· che la persona incaricata in qualità di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’art. 32 del d.lgs n. 81/2008 e s.m.i., è il/la Sig./Sig.ra _______________________;
· che è stato redatto l’Organigramma della sicurezza dal quale si evincono i nominativi dei soggetti coinvolti nel servizio di prevenzione e protezione;
·  (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso della documentazione attestante la frequenza del corso di formazione di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP), a norma dell’art. 34 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
· di essere in possesso della documentazione attestante la frequenza del corso di formazione di Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP), a norma dell’art. 32 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., relativa alla persona incaricata di tale servizio;
· (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso della documentazione attestante la frequenza del corso di formazione di Addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP), a norma dell’art. 32 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., della persona incaricata di tale servizio;
· di rientrare nella condizione prevista dall’art. 34 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. per la nomina dell’Addetto al servizio di prevenzione e protezione (ASPP);
· (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso della documentazione attestante la frequenza del corso per Addetti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, rilasciata ai sensi della normativa vigente;
· di trovarsi nella condizione di esenzione dalla nomina dell’addetto alla gestione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze prevista della normativa vigente;
· di essere in possesso della documentazione attestante la frequenza del corso di formazione per Addetti al primo soccorso rilasciata ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 
· di rientrare nella condizione prevista dall'art. 48, comma 1 del DLgs n. 81/2008 in merito alla nomina o designazione di un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
· di essere in possesso del parere della ASL competente per territorio, oppure nulla osta tecnico-sanitario (qualora se ne sia già in possesso) per la rispondenza dei locali della sede alla destinazione d’uso, aggiornato rispetto a modifiche strutturali apportate;
· (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso del Certificato valido di Prevenzione Incendi (CPI);
· di essere in possesso di perizia firmata da un tecnico abilitato che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente (tramite la descrizione dettagliata dello stato dei luoghi, dei dispositivi antincendio e delle vie di fuga) e che l’attività non è soggetta a CPI;
· (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso dichiarazione di conformità degli impianti tecnologici (elettrico e termico/condizionamento nel caso di impianto autonomo) a norma delle disposizioni vigenti, rilasciata da impresa installatrice abilitata. La dichiarazione di conformità deve essere corredata, ai fini della validità della stessa, dal progetto e dalla relazione tecnica riportante la tipologia dei materiali utilizzati e la conformità alla normativa vigente. Nel caso di realizzazione parziale di impianti è necessario che la relazione tecnica indichi espressamente la compatibilità con gli impianti preesistenti;
· di essere in possesso della dichiarazione sottoscritta da un tecnico abilitato ed iscritto all’Albo professionale che l'impianto e conforme alla normativa vigente;
· (barrare una delle tre opzioni alternative)
· di essere in possesso della denuncia dell’impianto di terra agli enti competenti secondo le procedure previste dalla normativa vigente all’atto della messa in esercizio degli impianti stessi;
· di essere in possesso del modulo di trasmissione con indicazione degli estremi della dichiarazione di conformità inviata dal datore di lavoro alle strutture territorialmente competenti, a norma della disciplina vigente, e del verbale di verifica periodica dell’impianto di terra e/o dei dispositivi contro le scariche atmosferiche rilasciato dalle strutture territorialmente competenti, qualora siano stati superati i termini stabiliti dalla normativa vigente;
· per strutture autoprotette di essere in possesso della perizia di valutazione del rischio (Norme CEI 81-1, 81-2, 81-3, 81-4) della struttura di fulminazione diretta ed indiretta, rilasciata da tecnico iscritto all’Albo professionale;
· (barrare una delle tre opzioni alternative)
· di essere in possesso del verbale di verifica periodica, da parte delle competenti strutture, degli impianti ascensori;
· di dichiarare che i locali sono al piano terra o non sono serviti dall’impianto ascensore;
· nel caso di impianto ascensori installato da meno di due anni di essere in possesso della comunicazione inviata all’Amministrazione comunale competente con il solo allegato “dichiarazione di conformità” rilasciato dalla ditta installatrice e della comunicazione, del numero di matricola attribuito all’impianto.
·  (barrare una delle due opzioni alternative)
· di essere in possesso dell’ultima ricevuta di avvenuta manutenzione degli estintori rilasciata da ditta autorizzata da non più di un anno
· se gli estintori sono stati installati da meno di un anno di essere in possesso della ricevuta dell’avvenuta installazione in conformità alla normativa vigente;
· (barrare una delle tre opzioni alternative)
· di essere in possesso del Certificato di staticità ed agibilità o abitabilità incondizionata rilasciato dal Sindaco del Comune di competenza; 
· di essere in possesso del certificato di collaudo statico redatto da tecnico abilitato ed iscritto ad apposito albo professionale;
· di essere in possesso della ricevuta dell’avvenuta installazione in conformità alla normativa vigente perizia tecnico-giurata attestante l’idoneità statica dei locali con l’indicazione dei criteri e delle modalità seguite, sottoscritta da un tecnico abilitato. In caso di modifiche strutturali intercorse sarà necessario produrre una documentazione aggiornata;
· di aver denunciato l'impianto di riscaldamento;
· che le apparecchiature e le attrezzature in uso sono conformi alle norme di sicurezza;
· che è presente un impianto di luci di emergenza;
· che è disponibile una cassetta di pronto soccorso;
· di impegnarsi per la formazione e informazione del personale sui rischi connessi alle attività lavorative e per il mantenimento degli standard della sicurezza all'interno della sede operativa;
· di rendere disponibili:
·  attrezzature informatiche tra cui personal computer o strumenti equivalenti con connessioni internet, un indirizzo email e un sito web dedicati alla gestione dei servizi;
· scanner e strumenti equivalenti utili alle attività amministrative e contabili;
· postazioni informatiche per la consultazione di banche dati tramite le quali l’utente, possa cercare anche in autonomia, le offerte di lavoro;
· postazioni informatiche per le attività di gruppo;
· di essere in possesso della planimetria complessiva dei locali della sede operativa con:
· l’indicazione della destinazione degli spazi (per accoglienza, per attesa, per colloqui individuali e di gruppo, per consultazione banche dati) e dei servizi igienici; 
· la collocazione delle vie di fuga e dei presidi antincendio;
· l’indicazione della presenza di rampe e dislivelli, di ascensori e/o montacarichi.
· che la documentazione attestante tutti i suddetti obblighi e dichiarazioni sarà posta a disposizione dell’amministrazione competente in sede di controlli e verifica diretta.

In rif. Art. 7 della direttiva per la procedura di abilitazione STT

Responsabile organizzativo (RO)

· che il RO è il/la:
	Signor/Signora
	
	Nato/a a
	

	il (gg/mm/aaaa)
	__/__/____

	domiciliato in: 
	

	Via/Piazza
	
	n.
	
	Cap
	
	Prov.
	

	CF
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






· che il RO come sopra individuato (barrare in alternativa l’opzione d’interesse):
· svolge già la propria funzione in altra sede accredita e/o altro STT ai sensi della determinazione direttoriale________________________(indicare atto di accreditamento e/o di abilitazione)[footnoteRef:3];  [3:  In riferimento all’indicazione del nominativo dei responsabili/operatori sulla presente autodichiarazione, si ricorda che in fase di procedura di accreditamento ex dgr 198/2014 e smi, ai sensi della recente circolare della Direzione regionale competente per il lavoro n. prot. 692435 del 12/12/2015, i soggetti richiedenti l’accreditamento debbono presentare i curricula dei RO, OML, OMLS che intendono collocare nelle proprie sedi accreditate. Tale accorgimento, al momento della richiesta di abilitazione degli STT, renderà più agevole per l’amministrazione anche la verifica dei nominativi di quegli operatori già collocati sulle sedi accreditate e che si intendono attivare sugli STT. La circolare richiamata è pubblicata sul SAc Lavoro (http://sac.jobslazio.it/sac/disposizioni?menu_item=documentiDisposizioni).] 

· non svolge la propria funzione per altra sede accreditata e/o STT;
· che il responsabile organizzativo come sopra individuato svolge le funzioni di propria competenza per un numero complessivo di sede accreditate e STT non superiore a 5; 
· che il responsabile organizzativo è in possesso delle seguenti competenze specifiche e trasversali:
· possiede nozioni di diritto del lavoro;
· conosce le disposizioni Ue, nazionali e regionali con particolare riferimento al mercato del lavoro;
· organizza e pianifica le informazioni e le azioni;
· coordina le risorse umane, tecnologiche, finanziarie e organizzative;
· garantisce la supervisione della manutenzione e del miglioramento del servizio;
· gestisce le relazioni con le imprese, le istituzioni e gli attori locali;
· promuove i servizi offerti;
· garantisce la supervisione delle attività di gestione del sistema informativo e delle informazioni;
· utilizza gli applicativi informatici per la gestione di testi, fogli di calcolo, database, posta elettronica, internet;
· di essere in possesso del dossier individuale contenente le credenziali del responsabile organizzativo;



· che il dossier individuale sopra menzionato contiene: 
· uno dei seguenti titoli di studio e correlate esperienze lavorative (barrare): 
	· diploma di laurea vecchio ordinamento (o laurea specialistica) ed evidenze documentali di almeno un anno di esperienza lavorativa nella responsabilità gestionale di unità organizzativa;
oppure
· diploma di laurea triennale ed evidenze documentali di almeno due anni di esperienza lavorativa nella responsabilità gestionale di unità organizzative;
oppure
· titolo di studio secondario superiore ed evidenze documentali di almeno cinque anni di esperienza lavorativa nella responsabilità gestionale di unità organizzative;



· dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal responsabile organizzativo resa ai sensi del DPR 445/2000 attestante il titolo di studio;
· curriculum vitae datato e sottoscritto del responsabile organizzativo;
· documentazione relativa alle attività formative di aggiornamento comprensive di copia di attestazioni/certificazioni di ii e iii parti riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi a tali attività;
· copia del contratto di assunzione/collaborazione del responsabile organizzativo;

Operatore del mercato del lavoro (OML)
· che l’OML è il/la: 
	Signor/Signora
	

	Nato/a a
	

	il (gg/mm/aaaa)
	__/__/____

	domiciliato in: 

	Via/Piazza
	

	n.
	
	Cap
	
	Prov.
	

	CF
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






· che l’OML come sopra individuato (barrare in alternativa l’opzione d’interesse):
· svolge già la propria funzione in altra sede accredita e/o altro STT ai sensi della determinazione direttoriale________________________ (indicare atto di accreditamento e/o di abilitazione – cfr nota n. 3); 
· non svolge la propria funzione per altra sede accreditata e/o STT;
·  che l’operatore del mercato del lavoro è in possesso delle seguenti competenze specifiche e trasversali:
· conosce il quadro normativo regionale e nazionale con particolare riferimento al mercato del lavoro;
· individua le fonti informative più adatte;
· garantisce la correttezza e la completezza delle informazioni;
· comunica e si relaziona in modo efficace con le differenti tipologie di utenti;
· offre servizi e definisce i diritti/doveri per l’accesso e la fruizione degli stessi;
· conosce le metodologie di orientamento professionale;
· conosce le tecniche per l’ascolto attivo e di espressione e comunicazione;
· identifica gli obiettivi e interpreta i bisogni al fine di definire la domanda dell'utente;
· ricostruisce l’esperienza formativa e lavorativa dell’utente per valorizzarla;
· modula l’intervento in base alle caratteristiche dell’utente;
· attua il percorso di negoziazione con l’utente della strategia di intervento, del percorso più idoneo, l’eventuale proposta formativa o di accesso agli altri servizi;
· organizza e pianificare le informazioni e le azioni;
· conosce le dinamiche del mercato del lavoro locale;
· coopera con i servizi territoriali e garantisce l’efficacia dello scambio di informazioni tra operatori della rete;
· conosce le tecniche di ricerca attiva del lavoro;
· conosce i servizi per il lavoro, l’offerta formativa e l'offerta di lavoro;
· conosce le tecniche e i criteri di selezione e/o ricollocazione del personale;
· predispone progetti orientativi e formativi;
· individua i soggetti ospitanti rispondenti agli obiettivi professionali dell’utente;
· intrattiene relazioni operative con imprese, servizi per l’impiego, istituzioni, attori locali anche per l’inserimento lavorativo;
· utilizza gli applicativi informatici per la gestione di testi, fogli di calcolo, database, posta elettronica, internet;
· di essere in possesso del dossier individuale contenente le credenziali dell’operatore del mercato del lavoro;
· che il dossier individuale sopra menzionato contiene: 
· uno dei seguenti titoli di studio e correlate esperienze lavorative (barrare): 
	· diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica o diploma di laurea triennale e almeno un anno di esperienza lavorativa documentata presso unità organizzative o aziendali nello svolgimento di attività rientranti nelle funzioni previste;
oppure
· titolo di studio secondario superiore e almeno due anni di esperienza lavorativa documentata presso unità organizzative o aziendali, nello svolgimento di attività rientranti nelle funzioni previste;


· dichiarazione sostitutiva sottoscritta dall’operatore del mercato del lavoro resa ai sensi del DPR 445/2000 attestante il titolo di studio;
· curriculum vitae datato e sottoscritto dell’operatore del mercato del lavoro;
· documentazione relativa alle attività formative di aggiornamento comprensive di copia di attestazioni/certificazioni di ii e iii parti riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi a tali attività;
· copia del contratto di assunzione/collaborazione dell’operatore del mercato del lavoro;

Operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche (OMLS)
· che l’OMLS è il/la:
	Signor/Signora
	

	Nato/a a
	

	il (gg/mm/aaaa)
	__/__/____

	domiciliato in: 

	Via/Piazza
	

	n.
	
	Cap
	
	Prov.
	

	CF
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	






· che l’OMLS come sopra individuato (barrare in alternativa l’opzione d’interesse):
· svolge già la propria funzione in altra sede accredita e/o altro STT ai sensi della determinazione direttoriale________________________ (indicare atto di accreditamento e/o di abilitazione cfr nota n.3 ); 
· non svolge la propria funzione per altra sede accreditata e/o STT;
· che l’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche è in possesso delle seguenti competenze specifiche in riferimento al/ai servizio/i per il lavoro specialistico/i facoltativo/i scelto/i e alle aree relative funzionali indicate[footnoteRef:4] (barrare): [4:  	Le aree funzionali di riferimento sono istituite ai sensi dell’art. 4, allegato A della determinazione G05903 del 17.04.2014 come modificata dalla determinazione G11651 del 08.08.2014. ] 

· 
	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:

III. Orientamento specialistico o di II livello 

	· Possedere nozioni di diritto del lavoro;
· Orientarsi nel quadro normativo UE, nazionale e regionale con particolare riferimento al mercato del lavoro;
· Adottare metodologie di orientamento professionale;
· Analizzare l’esperienza formativa e lavorativa dell’utente per valorizzarla;
· Rinforzare l’autonomia dell’utente, individuando gli elementi di debolezza e mettendo in atto le strategie idonee a superarli;
· Elaborare le informazioni sulle condizioni, opzioni, risorse dell’utente e sulle possibilità di azione;
· Responsabilizzare l'utente;
· Programmare le strategie di inserimento lavorativo;
· Applicare tecniche per l’ascolto attivo, tecniche di espressione e di comunicazione;
· Possedere competenze trasversali (diagnosticare, relazionarsi, affrontare);
· Conoscere le dinamiche del mercato del lavoro locale;
· Conoscere i servizi formativi e sociali;
· Adottare metodologie di bilancio di competenze;
· Motivare l’utente all’inserimento e al reinserimento lavorativo.

	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:

V. Assistenza intensiva mirata al lavoro attraverso la collocazione e ricollocazione professionale 
	· Possedere nozioni di diritto del lavoro;
· Orientarsi nel quadro normativo UE, nazionale e regionale con particolare riferimento al mercato del lavoro;
· Adottare metodologie di orientamento professionale;
· Analizzare l’esperienza formativa e lavorativa dell’utente per valorizzarla;
· Rinforzare l’autonomia dell’utente, individuando gli elementi di debolezza e mettendo in atto le strategie idonee a superarli;
· Elaborare le informazioni sulle condizioni, opzioni, risorse dell’utente e sulle possibilità di azione;
· Responsabilizzare l'utente;
· Programmare le strategie di inserimento lavorativo;
· Applicare tecniche per l’ascolto attivo, tecniche di espressione e di comunicazione;
· Possedere competenze trasversali (diagnosticare, relazionarsi, affrontare);
· Conoscere le dinamiche del mercato del lavoro locale;
· Conoscere i servizi formativi e sociali;
· Adottare metodologie di bilancio di competenze;
· Motivare l’utente all’inserimento e al reinserimento lavorativo.



	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:

VI. Analisi dei fabbisogni formativi espressi dal mercato del lavoro per la progettazione di percorsi di apprendimento specialistico svolti anche in situazione lavorativa

	· Possedere nozioni di diritto del lavoro;
· Orientarsi nel quadro normativo UE, nazionale e regionale con particolare riferimento al mercato del lavoro;
· Adottare metodologie di orientamento professionale;
· Analizzare l’esperienza formativa e lavorativa dell’utente per valorizzarla;
· Rinforzare l’autonomia dell’utente, individuando gli elementi di debolezza e mettendo in atto le strategie idonee a superarli;
· Elaborare le informazioni sulle condizioni, opzioni, risorse dell’utente e sulle possibilità di azione;
· Responsabilizzare l'utente;
· Programmare le strategie di inserimento lavorativo;
· Applicare tecniche per l’ascolto attivo, tecniche di espressione e di comunicazione;
· Possedere competenze trasversali (diagnosticare, relazionarsi, affrontare);
· Conoscere le dinamiche del mercato del lavoro locale;
· Conoscere i servizi formativi e sociali;
· Adottare metodologie di bilancio di competenze;
· Motivare l’utente all’inserimento e al reinserimento lavorativo.


	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:
VII.

Progettazione e consulenza per l’occupabilità dei soggetti svantaggiati e delle persone con disabilità
	· Sapersi orientare nel quadro normativo regionale e nazionale con particolare riferimento al mercato del lavoro negli ambiti della disabilità e dello svantaggio così come definiti dalla normativa vigente (regionale, nazionale, comunitaria)
· Saper elaborare il profilo di funzionamento della persona con disabilità, anche mediante strumenti qualificati ICF (international classification functioning);
· Conoscere i benefici economici e normativi inerenti la condizione soggettiva di svantaggio e di disabilità;
· Saper rilevare le esigenze specifiche della persona in situazione di svantaggio e consulenza ai fini della predisposizione di misure personalizzate di sostegno per loro risoluzione (sistemi di welfare territoriale, servizi per caregiver, servizi di trasporto, adattamento ambientale, ecc.) anche ai fini dell’adattamento del posto di lavoro ai sensi dell’art. 3, co. 3bis, d.lgs.  216/2003;
· Saper elaborare progetto personalizzato di inserimento lavorativo, anche ai fini dell’avviamento mediante convenzioni ex art. 12 e 12bis l. 68/1999;
· Saper assistere i datori di lavoro sulle modalità di adempimento alla l. 68/1999.








	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:

VIII.
Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità
	· Saper redigere un business plan;
· Motivare e rendere consapevoli gli utenti sulle caratteristiche del lavoro autonomo;
· Possedere nozioni di diritto civile, commerciale, amministrativo, tributario, lavoro
· Conoscere i contributi e le agevolazioni regionali, provinciali e nazionali per l’avvio di attività autonoma.




	
	Servizio per il lavoro  specialistico facoltativo – Area Funzionale:

IX.
Avviamento a una esperienza di lavoro o di formazione in mobilità anche all’estero
	· Organizzare e pianificare le informazioni e le azioni dei servizi per il lavoro;
· Conoscere le tecniche di ricerca attiva del lavoro; 
· Saper attivare reti di collaborazione con operatori del mercato del lavoro internazionali;
· Conoscere tecniche e criteri di selezione e/o ricollocazione del personale;
· Conoscere strumenti e modalità di attivazione della mobilità all’estero;
· Possedere nozioni di diritto del lavoro anche in riferimento alle normative europee;
· Conoscere le dinamiche del mercato del lavoro internazionale;
· Conoscere l’offerta dei servizi formativi e di ricerca e selezione del personale;
· Conoscere le lingue 
·  straniere.


· che l’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche è in possesso delle seguenti competenze trasversali:
· utilizza almeno gli applicativi informatici per la gestione di testi, fogli di calcolo, database, posta elettronica, internet;

· di essere in possesso del dossier individuale contenente le credenziali dell’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche;

· che il dossier individuale sopra menzionato contiene: 
· uno dei seguenti titoli di studio e correlate esperienze lavorative (barrare): 
	· diploma di laurea vecchio ordinamento, o Laurea Specialistica, o Diploma di laurea triennale e almeno due anni di esperienza lavorativa documentata presso unità organizzative od aziendali nello svolgimento di attività rientranti nelle funzioni previste;
oppure
· titolo di studio secondario superiore e almeno tre anni di esperienza lavorativa documentata presso unità organizzative o aziendali, nello svolgimento di attività rientranti nelle funzioni previste;



· dichiarazione sostitutiva sottoscritta dall’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche resa ai sensi del DPR 445/2000 attestante il titolo di studio;
· curriculum vitae datato e sottoscritto dell’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche;


· documentazione relativa alle attività formative di aggiornamento comprensive di copia di attestazioni/certificazioni di ii e iii parti riportanti evidenze oggettive e riferimenti significativi a tali attività;
· copia del contratto di assunzione/collaborazione dell’operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche.

Dichiara altresì sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000 e smi che :

· la documentazione comprovante tutti i suddetti obblighi e dichiarazioni rimane a disposizione dell’amministrazione competente in sede di controlli e verifica diretta.
· [bookmark: _GoBack]i dati e le informazioni fornite corrispondono a verità e di essere consapevole delle conseguenze penali a cui andrà incontro in caso di dichiarazioni mendaci e delle relative conseguenze amministrative e civili previste dalle vigenti disposizioni in materia.




Data __/__/____				Firma_________________________________


Si allega copia del documento di identità, in corso di validità, del dichiarante. 
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